
DGR n. 910 del 09 luglio 2020  
“FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI A RILEVANZA REGIONALE PROMOSSI DA ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (ARTT. 72 e 73 D. LGS. 117/2017)” 

PROGETTO finanziato dalla Regione Veneto con risorse statali del Ministero del lavoro e delle 
Politiche sociali”. 
 

 

PROGETTO T.E.A.C.H. 

“ Trame di Empowerment, Autoimprenditorialità E Cambiamento femminile” 

 

CONTESTO DI RIFERIMENTO  

L’Associazione Casa a Colori è presente nel territorio bassanese dal 1992 e uno degli obiettivi 

principali che ci vede come autori di diversi servizi (sportello immigrati, CAS, corsi di italiano, 
progetti educativi per minori, mensa serale) è la coesione sociale per superare limiti e stereotipi che 
la cultura della distanza -ovvero la chiusura relazionale di un soggetto nei confronti di altri percepiti 
come differenti sulla base della loro riconducibilità a categorie sociali- continua a rafforzare.  
La presenza attiva nel territorio ha offerto all’associazione negli ultimi mesi la possibilità di 
interfacciarsi con nuovi bisogni della comunità, situazioni che descriveremo come ‘nuove fragilità’ 
aumentate in seguito alla crisi covid-19: soprattutto donne che si trovano in particolari condizioni 
di vulnerabilità (vittime di violenza domestica; donne, anche con figli, prive di una rete familiare; 
migranti in situazioni di isolamento o uscite da poco dai circuiti della tratta). 
Il progetto vuole pertanto sviluppare una possibilità attiva (attraverso formazione specifica e 
laboratori manuali) per donne che si trovano in situazione di nuova precarietà economica, dovuta 
alla difficoltà di inserirsi o reinserirsi nel mercato del lavoro, difficoltà determinata dai seguenti 
fattori:  

- la bassa scolarizzazione; 
-  poche esperienze lavorative pregresse (spesso le donne non hanno mai svolto un’attività 

lavorativa fuori dall’ambiente domestico); 
- problemi di conciliabilità dei tempi di lavoro con quelli legati alle responsabilità di cura da 

parte di quelle donne che hanno figli minori. 
 
DESTINATARI DEL  PROGETTO: donne che si trovano in particolari condizioni di vulnerabilità 
( in primis vittime di violenza domestica; donne, anche con figli, prive di una rete familiare; 
migranti in situazioni di isolamento o uscite da poco dai circuiti della tratta). 
Si prevede di seguire un massimo di 12 donne.  
 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
▪ empowerment per le persone fuoriuscite (o mai entrate) dal mondo del lavoro; 
▪ Sviluppo e valorizzazione  delle competenze professionali per aumentare il livello di 

occupabilità delle donne in situazione di fragilità; 
▪ formulazione percorsi mirati di autonomia-inserimento lavorativo; 

 
PARTNERSHIP GRATUITE AL PROGETTO: Associazione Casa di pronta accoglienza Sichem Onlus, 
Associazione Oncologica San Bassiano-Onlus 



SINTESI DEL PROGETTO T.E.A.C.H (aprile 2021- ottobre 2021) 
 

 
 

1

•ATTIVAZIONE- RECLUTAMENTO- COINVOLGIMENTO TARGET UTENZA

•In questa fase si provvederà ad individuare i segmenti di utenza che spesso faticano ad emergere dai dati ufficiali. Si 
provvederà al ‘recruiting’ sia attraverso strumenti digital che con gli sportelli d’ascolto.

2

•ANALISI FABBISOGNO INIZIALE E PROGETTAZIONE INTERVENTI

•Valutazione del grado di fragilità delle donne selezionate , in modo da definire il migliore percorso di empowerment 
e la definizione dei gruppi lavoro per i 2 laboratori di sartoria e cucina.

3

•FORMAZIONE SULLE SOFT SKILLS E L’AUTOIMPRENDITORIALITA’

•In questa fase si procederà alla formazione diretta all’acquisizione di competenze imprenditoriali affrontando le 
tematiche relative a microimprenditorialità, orientamento al lavoro autonomo, conoscenza dei canali di vendita e

commercio autorizzati. Si prevedono circa 10 ore di formazione.

4

•AVVIO ATTIVITA’ LABORATORIALI

•Si prevede di attivare due Laboratori con finalità professionalizzanti: un laboratorio sartoriale e uno di cucina, 
ciascuno ospiterà 6 donne.

•Laboratorio Sartoriale : la formazione in laboratorio sarà rivolta ai casi più fragili e sarà diretta all’apprendimento 
delle tecniche sartoriali e il laboratorio sarà attivo due giorni a settimana per un totale di 6 ore e avrà la durata di 
6 mesi;-Sede: Bassano 

• - laboratorio di cucina invece sarà rivolto all’utenza esposta a fragilità ma ancora con discrete capacità di 
attivazione. La formazione sarà diretta all’apprendimento delle tecniche base per cucinare finger food multietnici 
in vista di una apertura di un catering sociale o individuale; Sede: Bassano

5

•ATTIVAZIONE DI TIROCINI E/O ULTERIORI PERCORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALIZZANTE:

•Durante le attività laboratoriali l’equipe interna coadiuvata dalle esperte dell’Associazione Women for freedom si 
impegneranno ad eseguire attività di supporto ed attivazione di tirocini professionali per le partecipanti al progetto 
che risulteranno avere i migliori risultati dal punto di vista dell’occupabilità e saranno analogamente previsti degli 
ulteriori percorsi con finalità professionalizzanti per le utenze che invece risulteranno ancora fragili rispetto al tema 
dell’inserimento lavorativo.

6

•ESPERIMENTI PILOTA DI AUTOIMPRENDITORIALITA’

• Al termine dei mesi di attività laboratoriali si intende allestire una mostra/evento conclusiva dove i due laboratori 
presenteranno i loro prodotti/creazioni alla comunità locale e sperimenteranno modalità digitali di promozione delle 
loro capacità, sensibilizzando cosi altre

donne potenzialmente interessate a partecipare ad un futuro percorso replicato dell’esperienza.
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